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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Le conoscenze e le capacità di comprensione sono orientate all'acquisizione di competenze teoriche e pratiche sulla impostazione e realizzazione di un SIA in ambienti marini costieri e sull’utilizzazione di strumenti acustici avanzati a controllo remoto e GIS (Geographical Information System) nella gestione dei dati ambientali, nella caratterizzazione e qualificazione dell’ambiente e nella stima degli impatti. Vengono forniti i principali strumenti relativi alla normativa sulla valutazione ambientale in ambito VIA, VAS e V.Inc.A., presentando e commentando casi di studio relativi a studi di impatto ambientale di opere marittime lungo la fascia costiera. In particolare, il  Corso  inquadra preliminarmente le principali caratteristiche biotiche ed abiotiche dell’ambiente marino costiero, con riferimento alle comunità  bentoniche presenti nel sistema fitale ed in particolare alle praterie a fanerogame marine, e gli strumenti tecnici utilizzati negli studi di impatto ambientale. Inoltre, Al fine di acquisire ulteriori strumenti di valutazione ambientale il corso fornisce elementi di acustica subacquea e presenta strumenti e metodi per l’esplorazione del fondale basati su sistemi acustici a controllo remoto quali ecoscandagli a fasci (Singlebeam e Multibeam), Side Scan Sonar (SSS), Sub-Bottom Profilers, oltre che sistemi di posizionamento subacqueo (USBL) e veicoli a Controllo Remoto (ROV) in dotazione alla barca di ricerca “Antonino Borzì” di proprietà dell’Università di Palermo. In tale quadro sono previste esercitazioni in campo al fine di acquisire manualità e dimestichezza nelle gestione delle suddette apparecchiature (pianificazione della survey, predisposizione della griglia di acquisizione, istallazione della strumentazione, misura della velocità del suono, calibrazione ed acquisizione dei dati). Il corso fornisce, inoltre, gli strumenti per processare i dati acustici acquisiti nel corso delle survey ed elaborarli in ambiente GIS al fine di produrre mappe e carte tematiche. Infine il corso si concluderà con un elaborato che gli studenti saranno chiamati a produrre in ambito VIA/VAS/VIncA.
Lo studente dovrà ottenere strumenti e conoscenze che gli consentiranno caratterizzare e qualificare l’ambiente, valutare e quantificare gli impatti prodotti dalle opere, proporre adeguati interventi di mitigazione e compensare gli eventuali impatti non riducibili e gestire studi di compatibilità e sostenibilità ambientale di piani, programmi e progetti.

Le competenze e abilità di comprensione saranno acquisite attraverso la partecipazione alle lezioni frontali, analisi in aula di casi di studio ed alla partecipazione a seminari. La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene attraverso test in itinere ed esame finale, consistente in prove scritte ed orali. Gli studenti dovranno, infine, acquisire gli strumenti per impostare e condurre uno studio di impatto ambientale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Alla fine del corso lo studente, sulla base di specifiche conoscenze acquisite, integrate da esperienze derivanti dall’analisi di casi di studio, deve essere in grado di pianificare e coordinare uno studio di impatto ambientale. La verifica del raggiungimento di tali capacità avviene attraverso test su argomenti specifici. 
Autonomia di giudizio
In termini di acquisizione di consapevole autonomia di giudizio, lo studente dovrà sviluppare competenze riguardo a: pianificazione e svolgimento di survey in ambiente marino utilizzando sistemi acustici a controllo remoto, individuazione, definizione dei livelli di qualità dell’ambiente interessato alle azioni di progetto, valutazione degli impatti prodotti, valutazione ed interpretazione di indici ed indicatori ambientali. In particolare, sulla base delle conoscenze acquisite, integrate da analisi di casi di studio, lo studente deve essere in grado di effettuare in modo interdisciplinare la valutazione dello stato dell'ambiente, di valutare gli impatti prodotti dai progetti, di individuare appropriati interventi di mitigazione e compensazione degli impatti, proporre e coordinare il monitoraggio delle componenti ambientali. L'autonomia di giudizio viene realizzata attraverso l'esperienza conseguita attraverso le lezioni frontali e l’analisi dei casi di studio. La verifica dell'autonomia di giudizio avviene attraverso la valutazione della prova scritta e dell’orale e delle prove in itinere che lo studente deve effettuare nell'ambito del corso.

Abilità comunicative
Essere in grado di conoscere ed esporre i principali strumenti normativi nazionali ed europei in ambito VIA/VAS/VIncA, di valutare l’ambiente e gli impatti prodotti dalle opere, di proporre gli opportuni strumenti di mitigazione e compensazione e di individuare un appropriato sistema di monitoraggio dell’opera, sia nella fase di cantiere che di esercizio.
Capacità d’apprendimento

Gli studenti del corso dovranno sviluppare adeguate capacità per l'approfondimento autonomo di ulteriori competenze, con riferimento a: consultazione di materiale bibliografico, consultazione di banche dati e altre informazioni in rete, strumenti conoscitivi di base per l'aggiornamento continuo delle conoscenze. Le capacità di apprendimento vengono sviluppate durante tutto il percorso formativo con particolare riferimento allo studio individuale e di gruppo ed all'elaborazione di una ricerca. 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO
Il corso ha l’obiettivo di inquadrare le procedure di V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale), V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica ) e V.Inc.A. (Valutazione di Incidenza Ambientale) e di fornire conoscenze nel campo delle moderne tecnologie applicate al monitoraggio della fascia costiera e di supporto a studi d’impatto ambientale in ambiente marino. In tale quadro sono fornite le conoscenze riguardanti l’uso di strumentazioni avanzate per la rappresentazione del fondale marino e sono sviluppate le capacità di pianificare, condurre, elaborare e interpretare i dati raccolti con strumenti acustici remoti in ambito V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale), V.A.S. e V.Inc.A.. Inoltre, sono definiti criteri e contenuti delle informazioni territoriali ed ambientali  che costituiscono un quadro informativo di riferimento per l’implementazione di un Sistema Informativo Territoriale (SIT) e Geographical Information System (GIS).Il GIS rappresenta in campo ambientale un’applicazione di interesse strategico ed una tecnologia indispensabile per la costruzione, gestione ed utilizzo delle conoscenze, rappresentando uno strumento chiave nel processo di valutazione. In tale quadro il GIS è utilizzato non solo come strumento per gestire una elevata mole di dati e velocizzare le procedure, ma anche per formulare scenari e supportare il processo decisionale.  
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	ORE FRONTALI
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	4
	Gli ambienti marini costieri: Principali caratteristiche biotiche ed abiotiche. Le comunità  bentoniche nel sistema fitale con particolare riferimento alle praterie a fanerogame marine. Strumenti tecnici utilizzati negli studi di impatto ambientale. Strumenti avanzati a controllo remoto nella caratterizzazione e qualificazione dell’ambiente e nella stima degli impatti. La Barca da Ricerca “Antonino Borzì”: apparati e strumentazioni di bordo e capacità operative.

	4
	Il processo decisionale in ambito pubblico e privato: “Sviluppo sostenibile” e “Sostenibilità dello sviluppo”: evoluzione di un concetto. Le conferenze mondiali su ambiente e sviluppo di Stoccolma (1972), Rio de Janeiro (1992), Kyoto (1997), Johannesburg (2002). Sul principio di precauzione. L’impronta ecologica. Agenda 21 e Agenda 21 locale. Il concetto di ambiente nella V.I.A. Definizioni di V.A.S., V.I.A. e S.I.A. Il modello DPSIR. La nascita e l’evoluzione degli studi di impatto ambientale. Gli studi di impatto ambientale in Italia. Rapporti tra SIA e progettazione, processo decisionale e partecipazione. Gli studi di impatto ambientale come strumento di sistema.

	8
	Il quadro normativo Europeo e Nazionale: Le direttive comunitarie: 337/85/CEE, 96/61/CE (direttiva IPPC), 97/11/CE, la convenzione di Espoo, Direttiva comunitaria inerente la tutela della biodiversità (92/43/CEE). Il quadro normativo nazionale: L.N. 349/86. DCPM 377/88 e norme tecniche per la redazione degli SIA (DCPM 27 dicembre 1988). Atto di indirizzo e coordinamento (D.P.R. 12 aprile 1996). Valutazione di Incidenza (DPR 357/1997). Attuazione della direttiva 96/61/CE (D. Lgs. 372/1999). D. Lgs. 152/2006. D. Lgs. 4/2008. L’analisi per punti critici negli studi di impatto ambientale.

	4
	Contenuti di un S.I.A: Modalità di svolgimento e contenuti tecnici di un SIA. La selezione dei progetti (screening- verifica di assoggettabilità). Individuazione degli impatti potenzialmente significativi (scoping) e fase di consultazione con l’autorità competente. Quadro programmatico. Quadro progettuale. Quadro ambientale. Valutazione degli effetti. Misure di mitigazione e compensazione. Definizione del sistema di monitoraggio.

	4
	Criteri per la valutazione e Strumenti tecnici: Riferimenti normativi. Qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali. Componenti generali della qualità ambientale. Capacità di carico dell’ambiente naturale. Criteri tecnici di accettabilità degli impatti. Principali metodologie analitiche e valutative in uso in Italia. Indicatori e indici ambientali. Modelli per la stima degli impatti ambientali. Metodi per la trattazione combinata delle informazioni intersettoriali (matrici, network, carte tematiche). 

	8
	Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.): Le basi giuridiche della Rete Natura 2000: Direttiva “Habitat” 92/43/CEE e Direttiva “Uccelli” 79/409/CEE. Normativa nazionale Rete Natura 2000. La Valutazione di Incidenza Ambientale: DPR 357/1997, DPR 120/2003, DM 3 settembre 2003 (Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000: SIC e ZPS). La Rete Natura 2000 in Sicilia. I Piani di Gestione dei siti Natura 2000. Manuali e linee guida: Orientamenti comunitari.

	8
	Elementi di acustica subacquea: Basi di acustica e propagazione nell’acqua. Equazione del sonar. Parametri chimico-fisici che influenzano la velocità del suono in acqua. Scattering e rumore ambiente.
Strumentazione e metodi per l’esplorazione del fondale: Ecoscandagli a fasci (singlebeam e multibeam). Side Scan Sonar (SSS). Sub-Bottom Profilers. Sistemi di posizionamento subacqueo (USBL) e Veicoli a Controllo Remoto (ROV). Sonde per la misura della velocità del suono. Sistemi di posizionamento GPS/DGPS. Remoto (ROV). Sonde per la misura della velocità del suono. Sistemi di posizionamento GPS/DGPS. 

	8
	Cartografie e piattaforme GIS: Elementi di cartografia. Struttura e applicazioni del GIS. Mappe in formato raster e vettoriale. I layer. Carte tematiche. Carte di riferimento (Reference Map). Restituzione cartografica. Analisi GIS: Importazione dei dati in un GIS. Organizzazione e creazione dei layer (DTM, batimetrie, modelli ombreggiati, TIN). 

	16
	Acquisizione dati sonar: Pianificazione della survey. Predisposizione della griglia di acquisizione. Istallazione della strumentazione. Misura della velocità del suono. Calibrazione. Acquisizione dei dati

	16
	Elaborazione dati sonar: Processing dei dati acustici. Correzione della escursione di marea. Realizzazione di un modello digitale del terreno (DTM). Esportazione dati.

	16
	Casi di Studio relativi a opere marittime in ambiente marino costiero ed elaborazione di un SIA in ambito VIA/VAS/VIncA
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